
La misura degli arresti domiciliari
gli è stata revocata alla vigilia di
Natale. Luciano D’Alfonso, sinda-
codimissionariodiPescaraaccusa-
to di associazione per delinquere
finalizzata alla corruzione e alla
concussione, truffa, falso epecula-
to, si è però mosso poco dalla sua
casa nel capoluogo abruzzese. È
andato a messa nella chiesa della
Madonnadei sette dolori, riceven-
do gli ormai consueti attestati di
solidarietà dei suoi concittadini:
strette di mano, applausi, inviti a
rinunciarealledimissionida sinda-
co (ha tempo fino al 5 gennaio).

D’Alfonsoha ancheaperto la porta
di casaai giornalisti perun’improv-
visata conferenza stampa: «Non
hoproprionulladadireperchéde-
vo capire quello che è accaduto»,
ha premesso prima di ringraziare i
cittadini chegli hanno«espressovi-
cinanza» e chiesto scusa alla pro-
pria famiglia «perché li ho sottopo-
sti a una specie di travaglio che poi
è ilmio travaglio». Si è infineaugu-

rato: «Non vedo l’ora che tutto que-
sto sia finito e superato».
Certo è che l’ordinanza che revo-

ca i domiciliari per D’Alfonso non è
tenera con l’ex sindaco e risulta in
parte in contrasto anche con quella
che lo stesso gip De Ninis ha scritto
due giorni prima, revocando le mi-
surecautelari per il presunto«collet-
tore» delle tangenti, il braccio de-
stro del sindaco Guido Dezio. Le
«fondate perplessità sulla tenuta
dell’impiantoaccusatorio, in relazio-
nedellaqualificazionegiuridicadel-
le corruzioni», espresse due giorni
prima, paiono venire spazzate via
dalle ammissioni di altri testi (an-
che se si sottolinea nell’ordinanza
«la scarsa finalità di profitto priva-
to»). La scarcerazioneèquindimoti-
vatadalle soledimissionidiD’Alfon-
so. «A tale condizione - scrive il gip -
si aggiunge il previsto commissaria-
mento del Comune che determina
unulteriore indebolimentodelle re-
te dei rapporti intessuti dal D’Alfon-
so nell’esercizio della propria attivi-
tà politico-amministrativa e della
conseguente capacità di manipola-
re persone informate e documenti».
Comeerada prevedersi, il suo ca-

so giudiziario si è immediatamente
trasformato in fatto politico. Dopo
le dichiarazioni del segretario del
PdWalterVeltroni che, a caldo, ave-
va affermato: «Quello che è avvenu-
to a Pescara è gravissimo», sono sta-
ti Luciano Violante e il ministro om-
bra della Giustizia Lanfranco Tena-
glia ad entrare nelmerito della dop-
pia decisione, che, a distanza di die-
ci giorni, il gip LucaDeNinis ha pre-
so in merito alle misure cautelari
per D’Alfonso. Confermando la ri-
chiesta del pm il giorno 15, e revo-
candola il giorno 24 dopo due lun-
ghi interrogatorial sindacodimissio-
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p Scarcerato alla vigilia di Natale il sindaco di Pescara dopo 10 giorni di domiciliari

pIl ministro ombra del Pd Tenaglia: «Non solo intercettazioni. Si rilanci la cultura delle indagini»
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«Non ho nulla da dire
perché devo capire
quello che è accaduto»

È tornato libero alla vigilia di
Natale ma si è mosso poco di
casa. Per il gip l’attenuazione
delle misure cautelari è moti-
vata dalle sue dimissioni da
sindaco e dal seguente com-
missariamento del Comune.
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A distanza di due giorni
l’inchiesta cambia segno

Le due decisioni che hanno fatto discutere
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Così il 22 dicembre
L’ORDINANZA DEZIO Nell’ordi-
nanza che manda libero Guido Dezio,
braccio destro del sindaco D’Alfonso,
il gip Luca De Ninis scrive: «Alla luce
della dettagliata e appassionata auto-
difesa del sindaco D’Alfonso, e dal de-
posito di ulteriori elementi da entram-
be le parti, è necessario prendere atto
che il quadro indiziario ha subito un
sostanziale ridimensionamento, in
senso favorevole agli imputati, pro-
prio in relazione alle condotte delittuo-
se più significative ai fini della determi-
nazione della misura cautelare».

Così il 24 dicembre
L’ORDINANZA D’ALFONSO Nel-
l’atto che revoca la misura degli arre-
sti domiciliari per il sindaco di Pescara
Luciano D’Alfonso, lo stesso gip Luca
De Ninis ritorna sull’argomento rite-
nendo che il quadro accusatorio pre-
sentato dalla Procura, «già integral-
mente condiviso dal Gip» con l’adozio-
ne delle misure cautelari, «rimane
confermato (ed anzi sotto taluni
aspetti rafforzato)». Quello che cam-
bia la sua decisione sono le dimissioni
di D'Alfonso considerate come «ap-
prezzabile segnale di sensibilità istitu-
zionale» tali da indurre «a rivalutare il
giudizio sulla sussistenza di inderoga-
bili esigenze attinenti alle future ac-
quisizioni investigative».

Primo Piano

La frase/1

CasoD’Alfonso
Ora il gip dice:
accuse gravi
ma si è dimesso

D'Alfonso abbraccia il suo avvocato dopo la notifica della revoca dei domiciliari
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